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Un voto per andare avanti e per cambiare / Al lavoro per un nuovo e significativo successo delle liste del PCI 

«Battere il tentativo 
di mandarci indietro» 

Interessante confronto alla Magnaghi fra i compagni Donise e Mola e i lavoratori 
Numerose domande sui nodi decisivi dell'attuale situazione - La questione dei contratti 

taccuino elettorale 
*J, (•{9 

Compagni 
lavoratori 

Oggi è giornata di diffusio
ne straordinaria de l'Unità 
nelle fabbriche. Ai lavoratori 
di iutte le aziende e di ogni 
categoria no?i chiediamo sol
tanto di votare per il partito 
comunista. E' tantissimo, ma 
sarebbe ancora poco. Chie
diamo di impegnarsi, in 
gueste ore che ci separano 
dal voto, per conquistare 
nuovi elettori al programma, 
alla proposta politica, alla 
prospettiva di lotta, di unità 
# di cambiamento della clas
se operaia e dei comunisti. 

Impegnatevi nei vicoli e nei 
quartieri, compagni lavorato
ri. tra i giovani e la gente 
povera sopratutto. Portate 
tra gli incerti, gli sfiduciati, 
gli emarginati la vostra espe
rienza. la vostra determina-
ìioi:c. la vostra fiducia, nella 
possibilità di un reale muta
mento economico, sociale e 
politico. 

Numericamente, gli operai 
sono una minoranza. Ma 
hanno una straordinaria ca-
paccità di rapporti e di orien
tamento nei confronti delle 
masse popolari. Specialmente 
a Napoli. Già negli anni '30 
Emilio Sereni parlav.ì del re
ciproco « contagio » tra classe 
operaia e popolo: per la sto
ria stessa del proletariato 
napoletano, per le sue origini 
popolari (e contadine!, per 
l'intreccio anche fisico tra 
fabbrica e città. 

In alcuni periodi questo 
<t contagio » ha rappresentato 
un fattore di viscosità e di 
incertezza all'interno della 
classe operaia — stretta 
sommersa nel gravrìr mare 
di disgregazione sociale — 
ma il più delle volte esso ha 
costituito un potente fattore 
di aggregazione e di crescita 
civile e democratica per te 
masse popolari. 

Se Napoli in onesti ultimi 
anni, sotto i co*pi distruttivi 
della crisi economica e mora
le della società italiana, non 
ha ceduto, se non e divenuta 
centro dt eversione, se ha 
manifestato anzi una ecce
zionale tenuta democratica 
se ha consolidato il proprio 
ruolo dt cerniera democratica 

tra Nord e Sud, se ha con
tribuito in modo decisivo al 
piocesso di unificazione poli
tica del paese con lo straor
dinario voto del 20 giugno, 
ciò è dovuto al acontagio» 
positivo, all'iniziativa positiva 
della classe operaia nei con
fronti degli altri strati socia
li. 

Impegnateti, compagni o-
perai, net vicoli e net quar
tieri. Confermate, anche in 
occasione di queste elezioni, 
ti vostro ruolo insostituibile. 
Su di voi innanzitutto pog
giano le speranze e le certez
ze del nostro partito, delta 
città e dell'intero paese che 
ci guarda e ci segue con an
sia e con fiducia. 

Soldi 
puliti 

La sottoscriztone per la 
campagna elettorale del Pei 
non si è conclusa. Prosegue 
perché le spese sono ancora 
tante e i conti, con le tipo
grafie innanzitutto, devono 
essere pnqati Come sempre, 
il contributo più cospicuo ci 
viene dalle fabbriche e dai 
quartieri: le cinquecento e le 
mille lire, quando sono in 
tanti a darle, sono utili e ci 
riempiono di orgoglio, perché 
sono soldi onestamente suda
ti, versati da gente che lavo
ra ad un partito che lotta. 
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di ANDREA GEREMICCA 

firmato contratti con molti 
zeri per dargli tanto spazio. 

Io davvero non so come 
faccia. So soltcnto che una 
campagna elettorale ame
dia», molto ma molto al di
sotto di quella dell'ex sinda
calista napoeltano. viene a 
costare ad un candidato della 
De dai ISO ai 250 milioni di 
lire. Che il nostro antico ab
bia vinto una lotteria? Chis
sà? Certamente la lotteria è 
stata già vinta dagli indu
striali e dagli imprenditori 
che ieri — quando lui stava 
coi lavoratori — lo avevano 
dall'altra parte della barrica
ta e oggi — che lui sta nelle 
liste della De — se lo trova
no allo stesso tavolo. E man
giano nello stesso piatto. 

Ma chi 
paga? 

.4 proposito di tavoli e di 
piatti. I radicali dichiarano il 
digiuno, e vogliono che i sol
di della campagna elettorale 
si spendano per i bambini 
che muoiono di fame. Quante 
chiacchiere e quanto cinismo! 
Sapete la cifra che ha offerto 
ad una televisione privata 
napoletana il partito radicale 
per tre ore di trasmissione 
con Marco Pannello? Cin
quanta milioni tondi tondi. E 
siatene certi: quei soldi, ai 
radicali, non glieli danno ne i 
disoccupati, né gli operai. 

Ospitalità 
piatto 

Ovunque vado, i compagni 
mi chiedono come faccia l'ex 
sindacalista napoletano, can
didato nelle liste della De, a 
pagarsi una propaganda elet
torale così dispendiosa e to
talmente priva di stile e di 
misura. Io davvero non lo so, 
e non voglio neppure imma
ginarlo. Vedo solo i muri 
tappezzati dell'immagine po
licroma te costosissima! di 
questo candidato, le strade 
cosparse di volantini e bi
glietti col suo numero di li
sta. la posta ingolfata dalle 
sue lettere, i giornali con in
tere pagine bloccate dalla sua 
pubblicità, e le televisioni 
private che devono avere 

gradita 
Colgo l'opportunità che mi 

è offerta da questo taccuino 
per ringraziare, a nome del 
partito comunista, i lavorato
ri delle fabbriche napoletane 
dall'Alfa Sud all'Italsider. al
la Srbn. alle aziende chimiche. 
calzaturiere, lessili, conciane 
che in queste sett:mane *i 
sono incontrati con i nostri 
dinacnti e candidati: sotto il 
sole, davanti ai cancelli, sot
traendo tempo al ritorno in 
famiglia o all'intervallo per 
la colazione. Una colazione 
che poi abbiamo consumato 
assieme, nelle sala-mensa, in 
un clima di grande fraternità 
e solidarietà. Grazie ancora. 
compagni, per la vostra calo
rosa. pulitissima ospitalità. 

Il « dossier » gli fa male... 
A chi assegnare il premio 

di migliore galoppino della 
DC? Ma al telefonista di ca
nale 21. all'* ingegner » Gre 
gono, ovviamente 

E" un po' come il Serafi
no della nazionale. Solo che 
quello usa le trombe e lui il ! 

telefono e la TV. ' 
« Gregorio-il-gregario » è | 

uomo dalle mille risorse L'ai- j 
t ia sera per parlar male del- ( 
l'amministrazione comunale e i 
dei comunisti le ha pensate : 
di tutti i colori. 

E non si è limitato — co • 
me ha fatto già altre volte 
— a ricordare con gioia e 
soddisfazione, quasi si tratlas 
se dell'epoca d'oro di Napo 
li. gli anni tremendi del co
lera. Ha fatto molto, molto 
di più. 

«e Noi — ha detto — dobbia 
mo votare non per chi parla 
meglio, ma per chi ha fatto 
cose concrete... ». 

Bene. Intuendo questo suo ; 
interesse per le cose concre 
te, alcuni compagni gli hanno 
consegnato il « dossier Napo 
li ». l'opuscolo del PCI sui 
tre anni e mezzo di amil i 
nitrazione democratica. 

Invece di leggerlo e di capi 
re. si è limitato a dire che 
per quanto riguarda la ca.-a 
e il lavoro nulla era stato fai 
to e scritto. E le pagine inte 
re, fitte di dati, dedicate a 
questi problemi? Saltate a pie' , 
pari naturalmente. « Solo per 
le scuole qualcosa è cambia 
t o * — na commentato. Un 
improvviso complimento No. 
proprio in quel momento, in-

fatti, ha telefonato Milanesi. 
l'ex sindaco manager (quel
lo che in pochi mesi ha por
talo il Comune di Napoli sul
l'orlo della bancarotta). Un 
caso? N:ent"affatto: perché in 
verità, nel cor.-.o di • Pilo-di
retto *. non una telefonata è 
spontanea. Bisogna prima pre
notarsi. dire bene di cosa si 
vuole parlare e poi. se si as
sicura che si vuole criticare 
Valenzi. allora si ha la pre
cedenza e si riceve a casa 

OGGI 
ALLA RADIO 
L'APPELLO 
DEL PCI 

Un appello dal PCI a 
tutti gli «lettori • la «let
trici della Campania sa
r i trasmetto oggi <••"* 
Rai. nel corto del • Gaz
zettino Regionale > che 
va in onda alle 1430. Sa
rà il compagno Abdon 
Alinovi, della direzione, a 
rivolgersi agli ascoltatori 
e alle ascoltataci per illu
stra re le ragioni del voto 
al PCI. 

Tutte le sezioni e le cel 
lule comuniste sono invi
tate ad organizzare I' 
ascolto e a registrare e ri
trasmettere l'appello nel 
corso della giornata. 

una telefonata di C 21 che 
invita a « esprimersi libera 
mente ». 

Comunque, cosa ha detto 
Milanesi? Che 42 delle 43 scuo 
le consegnate dalla giunta Va-
Ienzi erano state deliberate 
dalla sua amministrazione. 
Inutile soffermarsi sulla rea
zione di « Gregorio.il grega 
rio »: « Ma davvero... » - ha 
ripetuto strabuzzando gli oc 
chi e stando ben attento a mo
dulare gli a oh! » di meravi
glia. come se quella telefona
ta proprio non se la aspet
tasse. 

Potevo semplicemente chie
dere. invece di fare il finto 
tonto, perchè mai quelle scuo 
le deliberate non erano mai 
state costruite. Glielo spie
ghiamo noi. allora, sperando 
che questa volta capisca. Non 
sono mai state costruite per
chè la DC — in tutfaltre 
faccende affaccendate — una 
volta approvate le delibere. 
se le è tenute ben chiuse nel 
cassetto a fare la muffa. 

E* toccato poi all'ammini
strazione di sinistra rispol
verarle e farsi in quattro per 
trovare i soldi necessari a'ia 
costruzione delle scuole. E ne 
ha consegnate ad un ritmo di 
una al mese. Ecco la diffe 
ren?a tra la giunta Milane
si e quelle Vfilcnzi: pi ima 
si facevano parole, ora si fan
no fatti Ed è proprio per que
sto che Milanesi e « Grego 
rio-li gregario » si accanisco
no tanto Le cifre, e i fatti 
del « doss'er » gli fanno male 
Lo sappiamo. 

11 compagno Dtonise incon
tra gì: opuai della Magna
gli.. Alla line di una stretto 
strada era .*>tata .sistemata 
una 500 con due altoparlanti. 
Poco prima dell'incontro di
battito (fissato pei* le 17, ora
rio di uscita degli operai) il 
compagno Donise sedeva su 
un muretto e discuteva sem
plicemente con alcuni conipa 
gni, da un altro Iato lo stes
so taceva il compagno Anto
nio Mola, candidato al Se
nato. 

« Questa è la prima grande 
dillcrenza — ha commenta
to uscendo dal cancello del
la Magnaghi un operaio -
fra il PCI e gli altri partiti: 
sono come nei. Quasi non ti 
accorgeresti di avere avanu 
un dirigente provinciale del 
partito ed un senatore, gli 
altri partiti si vedono solo 
in TV». 

E' stata questa la prima 
veloce battuta. Il compagno 
Mola era già al microfono. 
intanto, per svolgere la sua 
breve introduzione. 

Dopo aver ribadito l'Impor
tanza del voto. Il compagno 
Mola ha sottolineato i punti 
salienti della situazione na
zionale: dalla vicenda del 
contratto, «1 terrorismo. Gli 
operai lo hanno ascoltato e 
poi hanno posto le loro do
mande. 

« Abbiamo sbagliato in que
sti anni? Dove porta la bat
taglia contrattuale? Il par
tito è sempre cresciuto, ma 
questa volta cosa farà? La 
situazione della ?ona indu
striale, dell'ambiente di lavo
ro, della qualità dello stesso 
sono molto carenti. Non sa
rebbe opportuno convocare 
una conferenza della zona per 
discutere questi problemi? ». 

Queste le domande presen
tate da un compagno della 
manifattura tabacchi e da 
Lignoso. Sottinaro. Botta, 
Mazzoccola della Magnaghi. 

« Bisogna fare due osserva
zioni — ha esordito il com
pagno Donise rispondendo ai 
quesiti — sulle questioni po
ste. Da un lato dobbiamo re
spingere la campagna che 
tutti i partiti, nessuno esclu
so, stanno facendo contro il 
PCI. dall'altro bisogna riba
dire che in anni e anni di 
opposizione siamo cresciuti 
tanto da diventare una par
te decisiva della s c c e t à ita
liana. 

Abbiamo sbagliato? — si è 
chiesto Donise ripetendo l'in
terrogativo postogli da un 
compagno che si è autodefi
nito pessimista — vediamo 
un po': noi abbiamo dato il 
nostro contributo al governo 
dell'intesa per far cominciare 
ad andare avanti un profon
do cambiamento. Ma la DC 
pensava di trattarci come ha 
sempre trattato gli altri par
titi. 

Ncn c'è riuscita e quando 
abbiamo capito che non si 
attuava il programma e non 
si voleva alcun cambiamen
to. abb:amo detto basta! ». 

Ecco la verità! Ed ecco per
ché la proposta dei comunisti 
è tesa a continuare per la 
strada del cambiamento, del 
rinnovamento, della trasfor
mazione, profccida. della no
stra società. 

E il riinnovamento significa 
occupazione, sviluppo, opere 
di risanamento sociale, ecc. 

« Ma c'è chi vuole ostacola
re questo cambiamento? — 
ha proseguito Denise — c'.ii 
nrn vuole tutte queste eo<-e? 
La risposta è semplice: quel
le forze, che vanno dalia 
erofindustna a! padronato 
agrario che hanno sempre 
sperato di veder battuto la 
sinistra. :n generale, ed ii 
PCI in particolare. 

Per battere queste forze 
chiediamo — ha concluso Do
nise — un rafforzamento e 
un avanzamento del nostro 
partito. 

Questa è la nostra batta
glia. Bisogna dare il segna'.e 
d'allarme, ma anche dare il 
segnale che il pidronato do
vrà. sempre, fare i centi con 
quella parte della società che 
aspira al cambiamento. 

Terrorismo: bisopra avere 
le idee chiare! — ha affer
mato il compagno Antonio 
Mola — non bisogna favorire 
i vari Gava che vogliono con
fendere le idee. 

H terrorismo è una pia sa 
che va estirpata perché sot
to sigle che vorrebbero far 
credere di essere di sinistra. 
in effetti c'è solo il tentativo 
di spingere nel «riflusso•» e 
nel'a «reazione» il paese. 

Per quanto riguarda i ccn 
tratti il problema è legato al 
la solu7ìcne del nodo politi
co delle elezioni del 3 e de! 
10 ?iueno. Se la sinistra ed 
il PCI andranno indietro la 
DC. il padronato sperano di 
far passare contratti-cane
stro Ma s'a chiaro! li PCI 
condurrà in oeni caso una 
lotta dura, che non permetta 
a Queste forze di spuntarla. 

La cosa più indigesta del 
contratto, infatti. — ha pro
seguito Mola — è quella che 
prevede la partecipazione de
gli operai alle decisioni che 
riguardano gli investimenti e 
le riconversioni. La paura 
dei padroni è che eerti eiochi 
di 'nvestimentl sbaeliati. di 
massima soeculazien* sul ri
cavi. dell'economia di «rapi
na ». vengano a galla e non 
sarebbero oiù possibili ». 

La manifestazicne si è 
chiusa ccn un lungo caloroso 
applauso e con l'Impegno di 
tornare al lavoro ancora in 
queste ultime ore per fare 
avanzare il PCI. 

V. f. 

Le donne hanno tanto da dire... 
Parlano le candidate nelle liste comuniste - Esperienze diverse accomunate dalla volontà di rafforzare nel par
lamento la domanda che viene dalle masse femminili - Un impegno che viene da lontano arricchito dalle lotte 

Donna. Un tema « clou » del 
la campagna elettorale che sta 
per chiudersi. Con la loro spe
cificità, con la loro voglia di 
contare, di essere soggetto e 
non più oggetto, le donne la 
hanno certamente segnata. 

Ma questo per i comunisti 
non è un tema del l 'oggi , sco
perto — magari — sull'onda 
dì una moda, nato dalla ne
cessità di pescare in un mare 

più ampio di voti ( le donne a 
votare sono infatti molte di più 
degli u o m i n i ) . E' un tema che 
da tempo ormai fa parte inte
grante del progetto politico ge
nerale che il PCI è andato co
struendo per il Paese. 

Non è per caso quindi che 
tante siano le donne presenti 
nelle liste comuniste, non è 
un caso che tante e così te
naci battaglie decisive sono 

state le parlamentari comuni
ste nella passata legislatura. 
E' piuttosto il risultato di una 
scelta comune, di una reale 
volontà di cambiamento che 
coinvolge tutti, compagni e 
compagne. Di questo sono te
stimonianza le dichiarazioni 
delle 8 candidate presenti nelle 
liste della nostra regione che 
oggi pubblichiamo. 

Otto donne diverse, otto sto

rie diverse, ognuna impegnata 
in un diverso campo: dalla 
scuoia alla fabbrica, dalle or
ganizzazioni di partito alla cul
tura, nei problemi della sani
tà, ma tutte con un comune 
denominatore. La consapevo
lezza di poter portare il pro
prio, specifico contributo alla 
elaborazione di una linea co
mune di sviluppo che cambi 
realmente la società. 

Ersilia Salvato : « La DC 
incapace di rispondere» 

Elisa Dorso : « Difendere 
le conquiste realizzate 

Questi tre unni che ci se
parano dal 20 giugno sono 
stati importanti per noi don
ne: abbiamo conquistato leg
gi avanzate e complessiva-
vntc abbiamo segnato le 
istituzioni della nostra pre
senza. portando avanti un 
confronto-scontro, certo fati
coso, difficile, ma che spesso 
ha pagato. 

Questa legislatura è stata 
anche la verifica di quanto 
da una parte le nostre leggi 
non possono essere sostituti
ve delle riforme generali ne
cessarie per cambiare insie
me la condizione femminile 
e il paese e dall'altra di 
quanto non basta fare leggi 
giuste se ìwn c'è. poi. una 
volontà reale di applicarle 

concretamente. Ci starno. 
cioè, scontrate direttamente 
con la questione del governo: 
un governo di soli democri
stiani che si è dimostrato 
non solo inefficiente, incapa
ce di dare risposte alle do
mande delle donne ma spes
so addirittura ostile al cam
biamento. a quel cambiamen
to che è fatto di situazioni 
concrete, di cose reali. Oggi, 
io credo anche per noi don
ne lo scontro sì sta spostan
do più avanti: sta diventando 
più chiaro ma anche più dif
ficile perchè in tutti i modi 
stanno cercando di ricacciar
ci indietro. In tutti i modi. 
» " innanzitutto ccn la vio-
lrji-n cprcitvta in grunno in 
modo infamante e vigliacco 

| con gli stessi metodi del peg
giore fascismo, del più bieco 

1 terrorismo. 
j Su questo terreno bisogna 

scendere tutti in campo fa
cendo ognuno la sua parte: 
innanzitutto ti futuro Parla
mento legiferando con urgen
za e bene. Con una visione 
che non sia solo di lotta al
la violenza sessuale, ma che 
sia soprattutto riaffermazio
ne di valori nuovi, di una 
libertà reale aer le donne. 
di essere soggetti e non più 
oggetti nel campo della ses
sualità. Ecco perchè noi co
muniste ripresenteremo subi
to la nostra proposta di leg
ge arricchita dei contenuti 
che ci stanno venendo dai 
movimenti delle donne. 

Angela Francese: « Voto 
determinante per tutti » 
// »;oto delle donne è dav 

vero determinante per potè 
re finalmente nel nostro Pae
se avviare una politica di tra 
stormazioni sociali e poeti
che? Forse è più giusto dire 
che l'orientamento delle don
ne sarà la « mtsura ». delle 
cose fatte e di quelle da fa
re. Appare chiarissimo in 
questa canspagna elettorale. 
incontrando donne anche mol
to diverse tra di loro, la lu
cidità. l'autonomia di giudi 
zio delle donne: esse sono 

molto legate alla realtà, giu
dicano le scelte concrete ope 
rate da ciascuna delle forze 
politiche in questi anni. 

Certamente le donne « og 
gì » sono quelle meno influen
zabili dagli «anatemi» o dal
le crociate ideologiche. Per 
questo la linea politica del
la DC. è non solo sbagliata. 
ma addirittura offensiva per 
le donne, per la loro roscien 
za. per le loro lotte. Esse 
vogliono cambiare, conquista

re il mutamento della pro
pria condizione e di quella 
della società intera e sanno 
che ciò è possibile solo con 
chi difende la democrazia. 
onera per allargarla e per 
mutarne la qualità. Io credo 
che in questa campagna elet
torale sì stia consolidando il 
rapporto tra il PCI e le mas
se femminili e che il voto 
delle donne darà effettiva
mente la misura della possi
bilità del cambiamento. 

Può forse meravigliare il 
fauo che l'Italia vanta la più 
avanzata legislazione nel 
campo delle donne a livello 
europeo e, si può dire, nel 
mondo; persino più avanzata 
di paesi, come l'Inghilterra, 
che sono stati la culla del 
movimento femminile euro
peo. Questo fenomeno, però 
si spiega se si considera 11 
fatto che nel nostro paese la 
lotta delle donne è stata fa
vorita dalla presenza di un 
forte sindacato di classe e di 
un forte partito comunista, 
che, specie nell'ultimo con
gresso. ha assunto ccn e-
strema chiarezza la questione 
femminile come il problema 
centrale da risolvere per il 
cambiamento complessivo e 
strutturale della nostra socie
tà. 

A livello europeo, si aprono 
spazi notevoli alla iniziativa 
delle (Vinile. lì primo campo 
in cui agire è quello del di
ritto al lavoro e della parità 

dell'occupazione. L'applica
zione del principio di parità 
delle retribuzioni, che è or
mai entrato nelle legislazioni 
nazionali, è solo un primo 
passo verso l'obiettivo dell'e
guaglianza e della parità di 
opportunità del lavoro. Le 
punte della disoccupazione 
femminile nella comunità so
no molte elevate, dal *74 al 
77 si passa al 35.9 per cento 
di donne sul totale dei disoc 
cupati al 41,3 per cento, con 
una pertVta percentuale secca 
del 5,4 per cento in tre anni. 
Senza contare che nelle sta
tistiche non sono ovviamente 
comDre.se le donne che non 
cercano occupazione perchè 
hanno «sce l to» il lavoro 

domestico. Ovviamente, il 
problema non è solo quanti
tativo, vale a dire di aumen
to dei posti di lavoro, ma 
anche, e soprattutto, qualita
tivo. 

L'altro grande campo è 
quello del riconoscimento del 
valore sociale della materni
tà. della tutela sanitaria e 
sociale sia delle donne che 

dell'infanzia, della organizza
zione dei servizi sociali. 

Il terzo campo riguarda gli 
aspetti sociali e ideali cV. un 
nuovo rapporto tra uomo e 
donna di fronte ai problemi 
della sessualità, della convi 
venza, dell'educazione dei fi 
gli. Un ultimo aspetto è quel 
lo riguardante la presenza 
della denna nelle istituzioni e 
il rapporto tra movimento e 
istituzione; problema qui di 
spazi politici da conquistare 
Io credo che le donne po
tranno dare un contributo 
essenziale alla costruzione di 
un'Europa democratica e i-
spirata a ideali cV progresso 
e di pace. Credo infatti, che 
la donna sia autenticamente 
rivoluzionaria perchè per u 
sclre dalla sua subalternità 
deve battersi contro una so 
ciefà come quella in cui vi 
viamo. fondata sulla competi
tività. sulla violenza e sullo 

sfruttamento. Assumere come 
centrale la problematira 
femminile significa avviarsi a 
cambiare la qualità stessa 
della vita. Per fare questo. 
però, le donne devono allear 
si da pari, con il movimento 
operaio e far proprio, pur 
mantenendo la propria speci
ficità. il patrimonio -toreri 
del partito comunista italia
no. 

Pupello Maggio 

« Voglio stare 
dalla parte 

di chi soffre» 
Molti si sono sorpresi del

la mia decisione di candi
darmi per le prossime ele
zioni. ormai cosi vicine. Per 
che questa sorpresa, mi so
no spesso chiesta in questi 
giorni? 

Forse perché per molti uno 
dei dati essenziali della mia 
professione, sembra essere 
quello del disimpegno, o me
glio quello della negaztone 
volontaria e * difensiva » dei 
problemi concreti della so 
cieti civile. Che errore, que 
sto! Certo il mio modo di 
far politica non è quello tra
dizionale. lo sono • ignoran
te ». leggo poco, ho vissuto 
di teatro per tutta la mia 
vita. Ma dai miei personaggi 
quante cose ho imparato. Fi-
lumena Marturano. Concetta 
Cupiello sempre in lotta per 
la vita, con i conti che non 
quadrano, con le speranze 
che non si realizzano, la 
stessa Pelagia della « Ma
dre » di Brecht mi hanno in
segnato da che parte stare. 
Dalla parte di chi soffre. 

Ed è a loro che dedico il 
mio nuovo impegno civile al 
fianco di chi lotta con e per 
i lavoratori, perché io per 
prima ho sempre lavorato e 
non saprei farne a meno, 
non potrei immaginare diver
ta la mia vita. 

M. Luisa Imperato 

« Dalla scuola 
una spinta 

verso il nuovo » 
II ruolo di soggetto politi

co dei movimento delle don
ne e di come esso si conoca 
all'interno del processo di 
trasformazione della società 
è un dato reale e di grosso 
significato politico. 

Ogni aspetto della lotta po
litica e sociale è. infatti, at
tualmente caratterizzato dal
la presenza e dal contributo 
delle donne che vogliono re
cuperare, tra l'altro, una se
colare estraneità dalle isti
tuzioni. 

Ciò richiama Immediata
mente alla necessità di un 
voto delle donne a favore 
aelle forze politiche che si 
impegnano nella trasforma
zione della società. Risulta 
chiaro a tutte che un risul
tato a favore di forze mode
rate o conservatrici signifi
cherebbe solo la chiusura de
gli spazi, già e cosi faticosa
mente aperti. 

Anche nella scuola, la ri
chiesta di una sua nuova 
qualità è permeata da que
sta esigenza delle donne di 
dotarsi degli strumenti di 
comprensione della realtà so 
ciale circostante, rifiutando 
comportamenti e metodi di 
lavoro ispirati ad un model
lo dt vita estraneo ai reali 
bisogni di chi vi lavora e, 
principalmente, delle donne. 

Ornella Sepe 

«Una lezione 
la mia vita 
di medico» 

Come donna, militante co
munista da trenta anni, me
dico ospedaliero, ho avuto la 
possibilità di venire a con
tatto con grossi problemi. 
Anche per questo quella che 
era tendenza istintiva alla 
realizzazione di me stessa 
attraverso il lavoro, è poi 
diventato consapevole impe 
gno politico attraverso la 
militanza nel PCI. Per la at
tenzione dì questo partito ai 
problemi della emancipazio
ne femminile, sentiti come 
aspetto fondamentale della 
lotta per la liberazione di 
tutta l'umanità. P«r la de
cisione con cui riafferma la 
convinzione della necessità 
di potenziare, contro la me
dicina commercializzata, la 
medicina « servizio pubblico ». 

La consapevolezza della 
valenza politica e sociale del
la medicina mi ha fatto 
comprendere il valore di 
quella affermazione secondo 
la quale e in Italia c'è un 
Sud, ma nel Sud d'Italia c'è 
un altro Sud fatto di don
ne. di giovani, di emar
ginati». Per le battaglie fi 
nora condotte e vinte in tan 
ti anni dalle donne del PCI 
sono certamente più fortuna 
te le giovani di oggi che 
hanno la consapevolezza che 
Il PCI continuerà a battersi 

Rosa M. lovieno I Lavinia Di Massimo 

«Un partito 
che lotta 

«In fabbrica 
abbiamo fatto 

i con noi » passi avanti » 
Le donne, i loro problemi. 

il ruolo che loro spetta neiìa 
società e nel mondo del la
voro. e quello che invece per 
secoli sono state costrette a 
ricoprire, sono stati temi fon
damentali. caratterizzanti di 
questa campagna elettorale. 
A mio avviso nel voto del 3 
e 4 giugno è perciò in gioco 
anche la vittoria e l'afferma
zione ulteriore delle faticate 
conqu_ste di questi anni, La 
sconfitta dei tanti teorici del 
« riflusso ». 

Per arrivar^' e necessario 
un nostro impegno, maggio
re che in altre occasioni. In
nanzitutto di noi donne co
muniste per cui molte di que 
ste conquiste sono da tempo 
patrimonio acquisito. Ne è un 
esempio la mia storia. la mia 
militanza nel partito che mi 
ha portato a diventare la se 
gretaria di una delle nostre 
sezioni territoriali, quella di 
Amalfi. Ne è un esempio il 
« salto di qualità ». la candi
datura alla Camera in queste 
elezioni, che ho accettato con 
consapevolezza e impegno. 
senza sorpresa, convinta co
me sono di militare in un 
partito in cui le donne non 
sono considerate un « fiore 
all'occhiello » ma soggetti in 
irrado di contribuire veramen 
t e 

La questione femminile è 
solo un aspetto del rinnova
mento di cui l'Italia ha pro
fondamente bisogno, ma è 
un aspetto fondamentale. Le 
donne vogliono contare di 
più nella società, per espri
mere tutta la loro potenzia
lità culturale ed intellettuale. 

In provincia di Caserta la 
grossa realtà rappresentata 
da un numero elevato di don
ne operaie di fabbrica pone 
la esigenza di un nuovo mo
do di concepire il sogget'/o 
donna nei confronti dell'am
biente familiare, socio-econo
mico. della polìtica e delle 
istituzioni. 

Le lotte di questi ultimi an 
ni. che hanno visto le masse 
femminili partecipare in pri
ma fila per problemi come 
l'occupazione, il Mezzogiorno. 
l'emancipazione, sono il se 
gno della crescita e della rag
giunta maturità delle donno. 

La mia candidatura nel 
PCI vuole rappresentare pro
prio queste lotte delle donne 
di Terra di Lavoro e l'esi
genza di cambiamento da 
tutti avvertita per poter fa
re avanzare processi di eman
cipazione e di liberazione da 
ogni tipo di sfruttamento. 

A cura di 
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